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Imprese liguri costrette a pagare 
287 milioni in più di interessi
I dati di Temporary Manage sui costi del rialzo dei tassi deciso 
dalla Bce. Due le possibilità: o alzare i prezzi o riorganizzarsi

MOLTE AZIENDE HANNO CONTRATTO MUTUI CONTRO LA CRISI

■ Sette treni in più - con ol-
tre 8mila posti aggiuntivi ri-
spetto all’offerta esistente - 
collegheranno il Piemonte 
alla riviera ligure di Ponen-
te.  Trenitalia, in accordo con 
la Regione Piemonte e 
l’Agenzia per la Mobilità Pie-
montese, potenzierà i colle-
gamenti tra Torino, Savona e 
Albenga venerdì 7 e lunedì 
10 aprile con ulteriori treni 
rispetto alla programmazio-
ne attuale.  Otto mila posti of-
ferti in più permetteranno ai 
piemontesi, durante il wee-
kend di Pasqua, di raggiun-

gere comodamente le spiag-
ge liguri lasciando a casa l’au-
to senza lo stress del traffico e 
del parcheggio. I treni aggiun-
tivi saranno disponibili sui si-
stemi di vendita Trenitalia (Si-
to trenitalia.com, App Treni-
talia, emettitrici self service di 
stazione e rivenditori) dal 6 
aprile. «I collegamenti ferro-

viari aggiuntivi dal Piemonte 
alla Riviera di Ponente sono 
un ulteriore incentivo per ve-
nire a trascorrere le vacanze 
pasquali in Liguria - dice l’as-
sessore regionale ai Traspor-
ti e al Turismo Augusto Sarto-
ri - abbiamo gli alberghi pie-
ni ovunque e sicuramente 
molti turisti per venire da noi 

VACANZE DI PASQUA  

Altri sette treni per collegare 
il Piemonte con la Liguria
ORARI 
Ecco  
i treni 
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vacanze 
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Pasqua

useranno il treno. Ricordo 
infatti che, oltre alle linee or-
dinarie, abbiamo attive an-
che offerte turistiche estre-
mamente allettanti come il 
Nightjet che da dicembre 
collega Vienna a Genova, il 
Cinque Terre Express ripar-
tito in servizio il 18 marzo, i 
Treni del Mare già attivi con 
la Lombardia e l’Eurocity Gi-
runo tra Zurigo e Genova, 
prolungato il sabato e la do-
menica fino a Sestri Levante. 
Per il 25 aprile, infine ripar-
tiranno anche i Treni del 
Mare con il Piemonte».

Monica Bottino 

■ L’aumento dei tassi di in-
teresse deciso dalla Bce per 
combattere l’inflazione sta 
avendo conseguenze pesan-
ti anche sulle imprese. In 
particolare, secondo un re-
cente studio di Temporary 
Manage (Stm), società spe-
cializzata nei servizi di tem-
porary manager, le aziende 
liguri nel 2023 le imprese li-
guri dovranno restituire in-
teressi per 674 milioni di eu-
ro, con un aumento di 287 
milioni sul 2022. Stesso di-
scorso per il mondo econo-
mico piemontese, con dati 
ancora più rilevanti, viste del 
dimensioni: qui si parla di 
2.520 milioni di interessi da 
restituire con una differenza 
di 1.072 milioni rispetto al 
2022.  Si tratta di una difficol-
tà che molte imprese do-
vranno affrontare, visto che 
sono numerose quelle che 
hanno fatto ricorso al debi-
to per effettuare investimen-
ti, incentivati dalle agevola-
zioni Industria 4.0. e prestiti 
Covid garantiti Mcc. «L’au-
mento dei tassi, soprattutto 
l’ultimo di 50 punti base ef-
fettuato a marzo 2023, è as-
solutamente ingiustificato 
visto il calo dell’inflazione su 
base mensile nei primi mesi 
del 2023  con lo 0,1% di gen-
naio, lo 0,2% di febbraio e 
addirittura il -0,3% stima di 
marzo - dice Roberto La Ca-
ria, socio e amministratore 
delegato di Studio Tempora-
ry Manager - Con molta pro-
babilità avrà un forte impat-

to sugli oneri finanziari, an-
che triplicandoli su base an-
nua, con un effetto partico-
larmente pesante sia per le 
aziende italiane, contraddi-
stinte da una dimensione ri-
dotta, da una scarsa capita-
lizzazione e da un forte ri-
corso al debito, sia per i con-
sumatori e per tutto il siste-
ma finanziario». Secondo gli 

osservatori le decisioni della 
Bce potrebbe avere effetti 
negativi sulle aziende virtuo-
se. Nonostante nel primo tri-
mestre del 2023 l’inflazione 
su base annua sia ancora si-
gnificativa e pari al 7,7%, se 
misurata su base mensile  si 
sta attenuando (0,1% di gen-
naio, 0,2% di febbraio e ad-
dirittura -0,3% stima di mar-

zo). «Con questi dati l’infla-
zione tendenziale su base 
annua potrebbe attestarsi tra 
il 5% e il 6%% nel 2023 - con-
tinua La Caria - Nel corso 
dell’anno il tasso dovrebbe 
registrare una marcata ridu-
zione, per poi collocarsi in 
media al 3,4% nel 2024 e al 
2,3% nel 2025. Per questo, 
l’ulteriore aumento dei tas-

si della Bce di 50 punti base 
a marzo, che ha portato il 
tasso di sconto Europeo al 
3,5%, ipoteticamente ad un 
valore superiore all’inflazio-
ne tendenziale, avrà molte 
conseguenze per le aziende 
“virtuose” che negli ultimi 
anni hanno fatto un ampio 
ricorso al debito per effettua-
re investimenti». 
Le imprese per resistere alla 
crisi hanno investito grazie 
agli incentivi della misura In-
dustria 4.0 e hanno attinto a 
prestiti contratti durante il 
Covid, ma garantiti dallo Sta-
to tramite il Mediocredito 
Centrale. Tali agevolazioni 
hanno da una parte permes-
so un significativo rinnovo 
tecnologico delle aziende, 
ma hanno dall’altro aumen-
tato l’esposizione debitoria 
in termini di finanziamenti, 
mutui e leasing. «Le aziende 
per compensare i maggiori 
oneri finanziari hanno due 
strade - prosegue La Caria - 
Aumentare i prezzi del pro-

dotto finito, ma il mercato in 
questa fase non è propenso 
ad accettare nuovi aumenti, 
o ridurre in modo significati-
vo i propri costi di produzio-
ne intervenendo in modo si-
gnificativo sull’organizzazio-
ne e l’efficientamento. Gli 
imprenditori devono reagire 
per evitare una erosione dei 
margini, e quindi dei flussi 
di cassa, tale da compromet-
tere non solo la normale pro-
fittabilità, ma in alcuni casi 
addirittura la continuità 
aziendale. Oltre a dover ge-
stire i fattori esogeni, le 
aziende devono intervenire 
sui fattori endogeni, control-
lando in modo assiduo ed at-
tento i propri costi ed inter-
venendo con rapidità sulla 
riduzione dei costi generali 
e soprattutto su quelli di pro-
duzione attraverso azioni di 
ottimizzazione ed efficienta-
mento». Dall’osservatorio di 
Studio Temporary Manager 
emerge chiaramente questa 
necessità: nell’ultimo anno 
sono cresciute in modo so-
stanziale le richieste di inter-
vento di Temporary Mana-
ger a supporto delle aziende 
in area Controllo di Gestio-
ne, Supply Chain e Ingegne-
ria di Processo. Ad oggi qua-
si il 70% delle richieste sono 
appunto focalizzate su que-
sti tre ruoli fondamentali, al 
fine di garantire all’azienda 
interventi rapidi ed efficaci 
dapprima in tema di control-
lo di gestione e dei costi in-
dustriali, e quindi di signifi-
cativi interventi di ottimizza-
zione dei processi produttivi.

LE «BECCATE» 

L’ideologia gender esclude
LO SPETTACOLO  

Gli studenti 
del Colombo 
diventano  
attori
Gli studenti della Scuola Me-
dia Colombo di Genova, in col-
laborazione con il liceo Gobet-
ti, la città dell’arte di Biella, il 
Sermig di Torino, il Comune di 
Genova e la casa editrice Bei-
sler hanno realizzato lo spetta-
colo «Fabbrica - mondo», an-
dato in scena ieri e di nuovo 
stamattina al Teatro di Stra-
nuova, frutto di un progetto su-
gli obiettivi 11 e 12 dell’agen-
da 2030. I testi sono tratti da 
libri per ragazzi  in particolare 
quelli dell’autore  Ruggero Poi, 
presente in teatro ieri sera.  
Questa mattina assisteranno 
al lavoro le classi quinte della 
primaria Mazzini. Lo spettaco-
lo si amplierà il prossimo anno 
con  l’uscita del libro «Zoe e il 
mare in montagna», dedicato 
al problema della plastica.

FEDERLOGISTICA 

«I ritardi per il terzo valico 
peseranno sulle imprese»
«L’allungamento dei tempi per la 
realizzazione del Terzo Valico 
non è una buona notizia e rischia 
di avere pesanti contraccolpi sul-
la scelta strategica dei mercati. 
Gli operatori da anni si stanno 
organizzando e posizionando 
con la convinzione che l’opera sa-
rebbe stata completata nel 2024.  
E quattro anni per l’economia e 
i flussi sono un’eternità». Secon-
do Federlogistica-Conftrasporto 
le ultime indicazioni sui tempi di 
entrata in servizio della linea fer-
roviaria veloce fra Genova e Mi-
lano, slittati al 2028, devono far 
scattare un campanello di allar-
me e sfociare in un piano straor-
dinario per la mobilità dei porti 
liguri. Secondo Luigi Merlo, pre-
sidente di Federlogistica-
Conftrasporto «i perenni lavori 
autostradali si sommano ai can-
tieri di manutenzione della rete 
ferroviaria, e sono destinati a in-
cidere negativamente sul colle-

gamento fra i porti liguri e il re-
troterra industriale, produttivo e 
distributivo di una delle più im-
portanti aree economiche d’Eu-
ropa». «Occorre quindi - conclu-
de Merlo - un piano delle manu-
tenzioni programmato e concor-
dato con gli operatori, che sfoci 
fra l’altro nell’accelerazione del-
la creazione di aree buffer e dei 
processi di digitalizzazione. So-
no convinto che Ferrovie acco-
glierà la proposta di ascoltare le 
associazioni  per gestire la fase 
transitoria».

segue dalla prima 

(...) sovraordinato a entrambi. È impossibile sul piano della strut-
tura della lingua. Non è un caso che oggi lo si voglia “fabbricare“ 
daccapo: ma la verità è che già esiste questo genere sovraordina-
to, solo che è stato chiamato per maschilismo “maschile”. Chi pren-
de sul serio la denominazione di “maschile” non fa altro che ade-
guarsi a questo maschilismo. Molto più semplicemente, andreb-
be chiamato – come già fanno i linguisti – “genere comune”: come 
tale, infatti, funziona (da quando le lingue neolatine hanno ab-
bandonato la distinzione indoeuropea fra neutro – di per sé “ina-
nimato” – e animato, il cosiddetto “maschile” che tale non è). Non 
bisogna dimenticare che il genere grammaticale non è… esclusi-
vo: solo gli oggetti inanimati e (da quando non esiste più il neutro 
nelle lingue neolatine) i maschi hanno un solo genere (il “genere 
comune”, appunto), mentre le femmine hanno il privilegio di ave-
re diritto a tutti i generi (due nelle lingue neolatine; tre in latino, in 
tedesco e tantissime altre lingue). Il genere femminile è riservato 
alle femmine (non solo umane); il “genere comune” è appunto 
comune a tutti. È questo il genere inclusivo.   
Dulcis in fundo. Le università dovrebbero essere il luogo del con-
fronto e della discussione e non dell’imposizione di ideologie qua-
lunque esse siano. Non ho niente in contrario a discutere con un 
sostenitore del gender, ma non vedo perché dovrei conformarmi 
al suo pensiero che non condivido, modificando addirittura, co-
me ora mi viene richiesto, il mio modo di parlare e di scrivere in 
Università. Non lo farò da docente. Che fate ora per promuovere 
l’inclusività, mi escludete?  

twitter @pbecchi


